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Procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico   

                                                                                                            Redatto da:  

 

Le modifiche impiantistiche in progetto, in particolare i nuovi motori e annesse componenti ausiliarie 

che la ditta intende installare, sono motori endotermici alimentati a gas naturale, aventi 

dimensioni e pesi paragonabili a quelli attualmente in esercizio, pertanto verranno 

posizionati sui basamenti esistenti. 

Trattandosi di lavori di modifica di centrali esistenti, situate all’interno di un insediamento 

industriale, esse sono già dotate di tutte le strutture, opere e servizi funzionali 

all’esercizio della stessa.  

I lavori in oggetto, quindi, non comporteranno la realizzazione di nuove opere edilizie, 

la demolizione di opere esistenti o la realizzazione di scavi e riporti, e tutte le attività 

saranno realizzate su superfici già impermeabilizzate.  

Non saranno necessari neppure espropri, in quanto tutte le attività saranno svolte 

all’interno del perimetro aziendale dell’impianto Powerflor. 

 

Pertanto, si ritiene non necessaria della Procedura di verifica preventiva dell’interesse 

archeologico. 

 

A tal riguardo si precisa che il MIBACT, nell’ambito del procedimento di assoggettabilità a VIA a cui 

precedentemente è stato sottoposto il progetto in esame, con nota prot. 4179 del 03/02/2020 

ha concluso che l’opera non è assoggettabile a VIA (in allegato il DM n.54 del 23/02/2021 relativo 

alla Verifica di Assoggettabilità a VIA). 
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